Democrazia senza alternanza e paura di futuro by R. Chiarini
MONTICHIARI Dai mobili ai quadri
passando per gioielli, pellicce e
tappeti. Al Centro Fiera del Garda ha
aperto i battenti l’edizione 2011 di
Samarcanda, la mostra mercato
dedicata al collezionismo che
rimarrà di scena fino alla prossima
domenica, 6 febbraio.
 a pagina 11
BRESCIA Oltre 13mila visitatori
hanno affollato ieri gli stand allestiti
alla Fiera di Brescia per la chiusura
di ExpoRally. Un bagno di folla
composta soprattutto da giovani,
attratti sia dalle nuove macchine sia
dalle «vecchie». Tra gli ospiti il pilota
di F1 Robert Kubica.





ExpoRally, cala il sipario
a quota 13mila visitatori
LO 0-3 CON IL CHIEVO COSTA LA PANCHINA A BERETTA
GdB
Nuova vita in ambulanza
con l’aiuto dei volontari
 a pagina 7
Asfaltature: la Provincia investe 6,5 milioni
Palazzo Broletto pronto ad intervenire per rimettere in sesto le strade bresciane
SPORT
Inter, Pazzini in rimonta
Juve ancora ko in casa
a pagina 44 e 45
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ILCAIRO PrimaHillaryClin-
ton e dopo Barack Obama
hanno, difatto, datoil benser-
vito al presidente egiziano,
Hosni Mubarak. Il presidente
americano ha chiamato alcu-




ni del popolo». Lo riferisce la
Casa Bianca. Il presidente
americano ne ha discusso
conilresaudita Abdullah,con
il premier turco Recep Tayyip
Erdogan, con il premier israe-
liano Benjamin Netanyahu e
conilprimoministrobritanni-
co David Cameron.
Intanto, il leader dell’opposi-
zioneePremioNobelMoham-
med El Baradei dichiara alla
Cnndiaverericevutounman-
dato politico per formare un
governo di unità nazionale in
Egitto. «Il tempo di Mubarak -
ha avvertito - è ormai finito e
noi non ci fermeremo».
 a pagina 2 e 3
S
ulla stampa come in televi-
sione, nei talk show come
nel cicaleccio privato imper-
versa una sola questione: lo
scandalo Ruby. Non è difficile preve-
dere che la partita giudiziaria sarà as-
sai combattuta e controversa e che
forse finirà - come altre volte - con un
verdetto controverso, se non con un
nulla di fatto. È invece certa, acquisi-
ta, irrevocabile la caduta di autorevo-
lezza e - sembra - anche di popolari-
tà del Cavaliere. Lo attestano i son-
daggi. Lo esige il comune senso del
pudore che non può apprezzare il
comportamento di un leader abitua-
le frequentatore di feste e festini po-
polati di un compromettente giro di
ragazze, ragazzotte e escort. Lo recla-
ma il semplice buon senso che non si
capacita di vedere un premier, peral-
tro già avvertito da ormai due anni
consecutivi di gossip, continuare im-
perterrito in uno stile di vita che lo
mette sulla graticola dei media, del-
l’opinione pubblica, dei giudici.
Popolaritàdel leader apicco, ma con-
senso politico - sembra - solo eroso.
Un paradosso plateale che, però, co-
sìparadosso nonè. Basta guardare al-
lasostanza delproblema. Bastaripor-
tare la riflessione allo stato dell’arte
della nostra democrazia, sulla carta
«democrazia dell’alternanza», di fat-
to «democrazia senza alternanza»
sia per quel che riguarda gli schiera-
menti che perquel cheattiene i grup-
pi dirigenti degli stessi schieramenti.
Un elettorato frastornato, quasi in-
credulodi fronte allo spettacolo avvi-
lente di una vita spericolata del pro-
prio leader è sicuramente disposto a
cambiare cavallo. Ad una condizio-
ne, però: che il gioco valga la cande-
la, ossia che abbia a disposizione un
ricambio,se non arischio zero, alme-
no a basso rischio. È una situazione
di stallo, questa, rafforzata da altri
due fattori. Primo: il partito di Berlu-
sconi si identifica e, quasi, si risolve
in lui, per cui è strutturalmente diffi-
cile procedere a una sostituzione del
leader. Secondo: l’attuale drammati-
ca congiuntura economica e finan-
ziaria induce l’elettorato a soppesare
con cura ogni mossa. In tempi di
espansione l’ottimismo incoraggia














Viaggio nel tempo di Mahler
BRESCIA Due giovanivitespezza-
te. Due destini comuni divisi da
una manciata di chilometri. Stesso
lutto e dolore tra parenti e amici. È
statauna giornata tragica ieri a Bre-
scia sul fronte degli incidenti. In
due distinti episodi due ragazzi so-
nomorti dopo aver perso ilcontrol-
lo delle proprie auto. A Castel Mel-
la, lungo la tangenziale, Davide
Goffi,24enne di Flero,si è schianta-
to con la sua Clio contro lo sparti-
traffico che divide il cavalcavia.
Dopo un volo con tante carambole
per almeno centocinquanta metri
l’auto si è arrestata, ma per il giova-
ne, nonostante le pronte cure pre-
state in ospedale non c’è stato nul-
la da fare.
A Pezzaze, presumibilmente nella
notte di sabato, un 27enne, Cri-
stian Ottelli, di Pezzaze, è finito in
una scarpata e dopo un volo di ses-
santa metri l’auto lo ha schiacciato
uccidendolo. Il suo corpo è stato
trovato solo nel tardo pomeriggio
quando è stata notata la sua Pajero
ormai distrutta dalla caduta.
Entrambi igiovani lasciano lafami-
glie nel dolore. In entrambi i casi
non ci sarebbero coinvolti altri vei-
coli.  a pagina 8 e 9
Due giovani vite spezzate sulle strade
Domenica tragica nel Bresciano: a Castel Mella muore un 24enne, a Pezzaze un 27enne
DOMANI IN EDICOLA
SportGiovani
Obama prepara il dopo Mubarak
Gli Usa accusano il rais di non avere favorito in Egitto una transizione ordinata
Il Nobel El Baradei si candida a guidare il Paese e dice: «Ora non ci fermeremo»
BRESCIA Il pesante ko
interno (0-3) patito ieri al
Rigamonti contro il Chievo
costa il posto a Mario
Beretta, che dopo due mesi
non è più l’allenatore del
Brescia. La società ha
richiamato Beppe Iachini,
esonerato lo scorso 6
dicembre dopo un altro 3-0,
quello subìto a San Siro
contro il Milan. Iachini è
stato peraltro a lungo
invocato ieri dai tifosi. I
quali, dopo la partita,
hanno contestato giocatori
e società. nello Sport
BRESCIA Massimiliano Finazzer Flory (nella
foto) con Quirino Principe e la prima ballerina
della Scala, Gelati, propongono «Il tempo di
Mahler» oggi in un Grande esaurito. a pagina 17
BRESCIA Un gruzzoletto da 6,5 milioni di euro per
rimettere in sesto le strade bresciane. Novità in vista
per la rete viaria provinciale, anche se per vedere
macchine ed addetti all’opera bisognerà attendere -
quantomeno - il mese di marzo.
L’Assessorato provinciale ai lavori pubblici è pronto
ad investire cinque milioni di euro per la riasfaltatu-
ra delle strade di sua competenza, cifra cui andrà
aggiunto il milione e mezzo rimasto in cassa dal
2010. L’idea è quella di aspettare che il clima miglio-
ri,per poidare il via agli interventi verie propri,privi-
legiando, almeno nella prima fase, le strade più im-
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